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Y sfamò al bivio, come. sulle intenzioni, del Governo 
intorno alla riconvocazione dello Camera attuale e 
non sappiamo quale fondumento abbia la no 
data dalla. Guzsettu di Venezia cl'essa voglia ri- 
canvocarsi alla metà del mese venturo. Io quella 
congiuntura îl Ministero proporrebbe che si discu 
tessero i bilanci del 4870 e i provvedimenti più 
urgenti, ed esporrebbe le sue intenzioni, chiedendo 
un voto esplicito che gli potesse servire di norma. 
Tale almeno è il parere di parecchi personaggi 
ragguardevoli. i quali sî adoperano caldamente per 
far. prevalere la loro idea. 

E questo partito si potrebbe per avventura pren: 
dere se sì fosse vinta la proposto di parecchi ono- 
revoli rappresentanti d'introdurre anche fra noi 
quasi ad use inglese , vale‘a dire, se con un'in- 
terpretaziore molto larga (alcuno direbbe forzato) 
dello Statuto, s'intendesse per legale il numero dei 
deputati, quale che fosse il numero degli interve- 
nuti e' bastasse la maggioranza degli intervenuti per 
fare approvere una proposta. E già un gran passo 
sî è fatto în questa via collo stabilire che per for- 
mare il numero legale non si abbia a tener conto 
degli assenti con regolare congedo; 
| Mu Ginchè questo quorum non è che un desiderio 
0 finehè non si sarà molto ravvivato lo zelo dei rap- 
presentanti della nazione è cosa affatto vana lo spe- 
rare di poterne raggranellore un quinto od un sesto 
nonché la metà nel mese dî settembre, quando molti 
© sono în viaggio o godono i dolci ozii della cam- 
pagna in seno alla fmiglia, nè s'indurrebbero cor- 
tamente ad abbandonare i loro affari o la villeggia- 
tura per recarsi nella sala’ dei Ginquecento. Perciò 
quale che sia il disegno dei ministri a questo ri- 
guardo, egli è certo che'non sarà colorito e sarà 
molto se si potrà riconvocare îl Parlamento ‘in no- 
vembre. n 

Il Governo ha potutò uccorgersi che era ina mera 
bifuna il pericolo di una rivoluzione, ove gli uo- 
mini onesti avessero tenuto una rodunanza. La con- 
cione ebbe luogo a Miodema senzachè sîa succe- 
duto il minimo disordine, anzi neppure delle grida 
faziose e se sì fece dagli oratorì qualche professione 
di fede, fu una esplicita adesione alla mpnarchia 
costituzionale. Vi sarebbe invece stato. per. avven- 
tura qualche pericolo se il Governo si fosse ostinato 
‘ad impedire la concione, come aveva accennato di 
voler fare; conculcando în tal guisa il diritto di riu- 
nîone e mostrando di credere che i ‘cittadini non 
volessero usare della facoltà di orare che per pre- 
dicare principi soyversivi. Il vapore. compresso fa 
scoppîare la caldaia. Se gli lasciato uno sfogo, non 
reca verun danno. 

La politica della. paura, onde pare da qualche 
tempo invaso il Governo, e per cui viola la libertà 
individuale e l'umanità medesimo, finisce per recare 
un nocumento grandissimo al Governo medesimo, 
dî cui scalza l'autorità e la riputazione. 
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Rivista. 

La Perseveranza la scoperto che, lungi. dall’as- 
sore noi privati delle libertà guareutite - dallo Sta- 
tuto, ne abbiamo anzi alcun'altra. per. giunta ; fra 
cui quella di ammazzare, Infatti da qualche tempo 
sî parla in tnti i giornali di sfide, di padrini, di 
duelli € dei loro preparativi, come della cosa più 
natarale e legittima del mondo e in cui l’antorità 
non osa immischiarsene punto nè poco. E il pre- 
detto giornaîe osserva che nissan procuratore del 
Re ha finora aperto un'istruttoria contro un duello, 
at;bbene materia contemplata nel codice penele. 

È proprio il caso di dire: quid leges sine nor 
Ins? Quando e ministri scendono nell'arena e gravi 
padri coscrilli sentenzinno sui casì in cuî un mi 
stro: può provare con una pistola che ha ragione 
e'quando no; î procuratori regîi non hanno corag- 
gio d'intentare accuse contro î semplici mortali, 
che ‘ala barba del codice penale, sfidano od accet- 
‘suo le sfide loro mandate. Sarebbe tuttavia desi- 
derabile che almeno prevalesse una norma generale 
per tutto lo Siato, che sî snpesse positivamente: se 
l'ammazzare in\duello sia lecito 0 no, ‘che infine 
il codice. penale contenesse solo le disposizioni che 
s'intende mandare in atto e non anche quelle. che 
sono già destinate a rimanere sempre lettera morta. 

lù caso contrario noi temeremo sempre che qual 
che troppo zelante. fiscale, qualche magistrato il 
quala prenda. troppo alla. lettera la legge, non cor- 
retta dalla civiltà del ncstro secolo, venga: quendo 
che sia a togliere; dal museo quelle armi irruggi- 
uîte e intenti un. processo a qualche povero di- 
volo, che, per avere storpiato 0 mutilato un a 
con tutte le regole. della più squisita cavalleria, si 
veda con suo grando stupore caesiato în gattabuîa. 
È sempre bene ovviarè a tale pericolo. 

E giacchè abbiamo unificate le misure e i debiti 
în ltalîo, ma non ancora le leggi penali, onde la 
moralità di un atto dipende ancora dal grado di 
latitudine, noi vogliamo sperare che nel nuovo Co- 
dice penale si riempità quella lacuna. Gli. arrosti, 
la prigione e le multe saranno riservato aî palto- 
nieri, che, senza aver. preso un cocchio a nolo ed 
essersi salutati garbalamente prima , si saranno 
sfondatà una costola 0 crepalo un occhio per com- 
porre le loro differenze private. In tal modo; se 
sorà offesa alquanto. l'eguaglianza deî cittadini da- 
vauti alla legge; saragno almeno rispettate le leggi 
della cavalleria che il marchese Scipione Maffei 
voleva già proseritte cet-inquant'anni sono. 
ioni del Codice. penale 
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ngi 
(iStRP 284) logi, che; dope lo isithe di acella:sera ‘dell'arte 
sto, rimasto due giorni nuovamente a letto per ri- 
mettersene, erasi poi dato colle maggiori cuutele 
| del mondo a spiare i passi e la cass della corti- 
giana.. Vide così un uomo con' troppa (cura celato 
il viso introdursi alcune volte nella casa di Zoe, la 
| sera: non lo riconobbe punto pér un guardiano delle 
| carceri, ma dubitò che gli era qualche messo segreto 
| per intrighi a vantaggio del medichino: un'altra volta 
| Vide la Maddalena sgusciar lesta sotto il portone della 
l abitazione della Leggera: indovinò subito che all’an- 
tica serva di Pelone la cortigiana aveva affidate le 
lettere tanto cercate, e che importava quindi massi- 
mamente apprender$ dove' la ragazza si nastondosse | 
e Td poi pigliarla al covo. Ma per quella volta non 
gli venne fitto, perchè le due. donne uscirono in- 
sieme in carrozza, ed egli che aveva aspettato per 
codiarle; dovette rinunziare al proposito di seguitarle. 
Una più importante scoperta ancora gli venne fida 
© la una mattina che vide per tempo uscire, assai 
modestamente vestita, la Zoe conun fitto velo sulla 
testa da coprirsene le sembianze, sola, a piedi e con 
certa aria di premura e di mistero da destare sn- 
spetti non che nel furbo poliziotto, ma in ogoui 
che di quella donna conoscesse le abitudini ed ii 
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PARTR QUARTA 


LA CATASTROFE 
GaritoLo XXVI — (Seguito) 


E te cose in fatti s'avviavano il meglio che si 
poteva desiderare in favore di Gian-Luigi. Il capo- 
guardianu era stato il più arrendevole uomo: e sol- 
lecitatu anche dal conte Langosco , il quale aveva 
pensato del pari dirigersi a lui, vendeva a costui 
ed alla cortigiana, all'insaputa l'un dell'altra, l'opora 
sua. S'era giù cercato il luogo di rifugio, Ja Zoe 
aveva Îndotto Buricone a mettere a disposizione di lei modo di vita. 

una sua carrozza con due cavalli, quella notte ch'ella: Barnaba la segul e la vide entrare in uns delle 
avrebbe voluto, per audore dove a lei piaceva e più vicine chicse, e colà recarsi difiata nell'angolo 
guidato da un uomo di tuatà liducio della cortigiu- più ssuro d'una delle più riposte cappelle. Non era 
na: le tro donne credevano fermamente al siccesso, | impossibile che un impulso di divozione la menass 
e uella lore febbrile aspettazione cominciavano n colà — cotali donre ne hanno pur. tante di strà- 
rallietarsi, Ma per loro sventura e per quella del nezze! — ma il poliziotto ci credeva poco. S'acco- 
uiedichino, lo Zoe s'era dimenticata della raceo- | stò pian piano, nascondendosi bene dietro i fusti 
mandazione fattagli da Gian-Luîgi nel primo bigliet- | delle colonne e stette a sorvegliare, alteggiato 
tino scrittole dalla carcere, di tener d'occhio Bar- | guisa che ogauno l'avrebbe preso per un ascetico 
naba e studiarlo per issoprire il movente della sua | credente: che nen pensa se non alla salate dell'a- 
condotta. Ella, il poliziotto, non l'aveva visto più, | nîma sua. 

e l'aveva dimeaticato: ma non avevala dimenticata —Non dovette rimanere luogo tempo in atteso. Un 
































Abibîumo marrato come tri i detenuti: nel fort 
Rormida, contrò i quali non si sa ancora. quale 
capo ‘d'accusa si moverà dal fisco, v'ha il Rimondi, 
di cui, por. essere” gravemente malato, si ordinò 
testè dal Governo la scarcerazione, benchè l’ardine 
giungesse troppo tardi per essere l'infermo giunto 
a lale punto che pericolosa cosa. sarebbe il tr 
portarlo. 

Ma l'ordine della scarcerazione, secondochè narra 











autorità giudiziaria; si diede anzi senza sapeta. di 
questa dal Ministero, quantunque integrogoto sul- 
l'arresto dei pubblicisti liberali rispondesse già non 
sopeme nulla e non avere nissun potere sull'auto- 
rità giudiziaria. Se quei cittadini erano cospiratori, È 
come si disse, ma: mon fu sinora menomamente 
provato, nun si poteva ordinare dal Ministero scer- 
cerazione alcuna. Se non erano, perchè non 5° ar- 
corda almeno la libertà provvisoria ai compagni dell 
Raimondi? Il veroè che la paura fu causa primitiva | 
degli arresti @ che lo paura iadusso il Governo a 
dar ordine che si scarcerasse il Rsimondi, alfincilì 
non paresse una vittima e divenisse in tal guisa un 
terribile accusatore a sua volta. 

Giò che assai più di alcuni violenti e volgari 
giornaletti e delle numerose orringhe dei meetings 
che solo possono produrre qualche effetto se ri- 
traggono la reale indegnazione: delle popolazioni , 
dovrebbe temera il Governo, sarebbe ia sconten- 
tezza. prodotta dalle vessazioni, dalle molestie, dalle 
esorbitanti tasse che s'infliggono ai cittadini. Ivi sta 
il pericelo reale e non nelle povere lucubrazioni 
qualche giovane ed ‘oscuro. scrittorello , ‘o: nelle 
vuote daclamazioni dei teatri. Eppure il Governo , 
mentre va alla caccia d’immaginarii cospiratori e 
sfoga la sua rabbia contro qualche gazzetta, contra 
folium quadl vento vapitur ostendit potentiam suon, 
non s'accorge 0 mustra di non accorgersi di quella 
immensa congiura dei contribuenti contra l'insana 
sua amministrazione. 






























Milano, 10. — Ieri sera, alle ore 9 20, ora di pis- 
saggio da Milano, provenieate da Torino, S. M. il Re, 
accompagoato da due gencrall, suoi aiutanti di campo. 
Accorsero alla stazione a riceverlo il Prefetto, gli asses- 
sori municipali Fano, Servolini e Molinelli, Il Re s'intrat- 
tenne famigliarmento con loro; e, dopo un quarto d'ora 
circa, prosegul il suo viaggio per Monna, ovo si reenva 
a visit re la regina Pia di Portogallo. 

— A Monza il Ro fu ricevuto alla stazione dal prin- 
cipe Umberto, che Io attendeva, circondato da tutta la 
sun casa militare, dal Sindaco 0 dil sotto-prefetto cav. 
Gerli. Accompagnato nelle carrozze di Corte alla Villa 
Reale, dopo aver. visitata la Regina di Portogallo e la 
principessa Margherita, ebbe un lungo ‘colloquio ‘col 
principe Umberto. Vuolsi che S. A. R. debba stabilire 
definitivamente il suo soggiorno a Firenze. 

Questa mattina alle claguo, Îl Re, lascinta?Monza” 
preso la via di Tcrino. 

















uomo, guardandosi attorno con molta cautela, sì 
venne accostando alla Zoe velati; e inginocchiato 
sele presso, ebbe con lei un colloquio bisbigliato, 
breve, ma in apparenza vivace. Rirqaba stette sol 
Viso alfonduto nelle mani, come assorto nella più 
ardente preghiera, ma'd'infra le dita il suo sguardo 
non si staccava dai due colloquenti. Quando usci 
rono, la donna prima e per una porta, l'uomo dopo 
e'per un'altra parte, Barcaba lasciò andare la Zoe 
@ tenne dietro al maschio ; lo vide entrare nelle car- 
ceri, e riconobbe il capoguardiano. Seriza periere 
un minuto, egli corse dal signor Commissario To 
| e gli parlò vivamente per un quarto d'ora. Il Com- 
missario, dopo uditolo, si recò in fretta dal Ministro 
| degl'interni. 
| fra fissata la notte © l'ora della foga: tutto pi- 
| reva andar sempre a seconda. L'ispettore, da, qual- 
che giorno malato; non s'era più fatto vedere: il 
capo dei custodi aveva disposto le cose nel modo 
che v'era valuto; le chiavi erano în mauo al cu- 
st0dà ifiliato alla cocra, ed erano già state provate 
nelle serratare. 

Giunto Îl momento, la Zoe era nella carrozz 
ferina iu piazza Susina, dove sedeva a cassetta udo 
degli uomini scampati all'arresto dei malfattorî; la 
Madda'ena che ce l'aveva accompagnata, era disce: 
è veneta, impaziente, fino alla piazzetta davanti alla 
Corte d'Appello, aspettando de un momento all'altro 
vedersi aprire il portone e venirne fuori Giun-Luigi. 
1 minuti sembravano ure, ed ore di Lormento. Alla 
fine credette idire nell'interno un lieve rumore di 
passi, un bisbiglio soffocato dî voci. Si curvò alla 
toppa, Vi pose avidamente l'ucchiio, ma per l'oscu- 
rità non vide nullo: vi appoggiò l'orecchio, w udì 
în modo affatto distinto i passi di dus uomini che 
camminavano pianamento e venivano. accostandosi. 






































le parve di riconoscere, riconobbe di certo il passo 
dî Gian-Luîgi, 11 cuore le balzava iu petto da farle 








la G. di Milano, non venne altrimenti dato dalla | 








Poche ore prima che il Re fossa di passaggio da Mi- 
lano, lo era stato la Duchessa di Genova proveniente 
ilal Veneto. Parova che essa intendesse fnre una gita a 
Monza, per visitarvi la principessa Murgherita, ma mutò 
risoltizione, e dopo pochi minuti essa. prosegal il suo 
viaggio per Arona. 

— Leggiamo nel Stcolo a proposito della morte del Ga 
glianî dî Milano, in seguito ad una ferita toccata da uns 
quardin di questara nello sere di dimostrazione ,, queste 
| severa. ma giusto parole 

«Ben snpendo cho la mort di questo sventurato st 
presta naturalmente da se medesima ni più gravi com- 
menti , abbiamo soluto prima di parlarno al pubblico» 
assumere in proposito le più accurato informazioni , el 
‘acco quello cho ora possiamo riferire senza tema di cs 
sero contrarldetti da chicchessi 

è La forita avate dal Gagliani non era molto gra 
ed è corto che so fosso stata riportata da 
sano, saroble stata guaribile iu pochi gio 
glianî, al momento ju cui fu ferito, era già incominciata 
‘a svilupparsi l'etisia , e/quosta sua condizione morhos 
fu causa che quella ferita non guarisso più, e che la 
suù morto fosse tanto precipitata. ò 

Non si può dunquo dire cho la ferita aîa stata l'unica 
causa dell'immatura morto del Gaglinni; ma si ba ogni 
ragione di sostenere cho ne fu lu causa. determinante» 
Senza quella ferito, ogli, cho non si era ancora accorto 


di essere ammalato, avrebbe potuto campare ancora per 
molti mesi. 


«Ora, come nessuno ha il diritto di abbreviare i giorni 
dî ua indivitto affatto da malattia mortale, così la morte 
del Gagliani dove considerarsi co 0 un nssussinio, — le- 
gato, so vuolsi, ma sempre un assassinio. 

È duriquo questa nn seconda vittima da mettere in 
conto delle Autorità, che senza esserri costrette da quello 
suprome necessità, cho giustificano le più severe misure, 
ino mandato le guardie di Questura a cacciare le loro 
armi nelle reni dei pacifici cittadi 

@ È dunquo anche questo un ntovolfasto da registrare 
a onore e gloria di quei sapicatissimi e patriottici cittadi 
che promossero la sottoscrizione a fuvora doi questurini, 

«Domani avrà luogo l'autopsia del cadavero del porero 
Gagliani, ma siccome non vba dubbio che la di luî morte 
è provenuta da ctisia precipitata, così vogliamo sperare 
clio î medici che esamineranno il cadavere, non si nc- 
contenteranno di indicare la natura della malattia che 
trasse alla tomba quello sventurato, ma diranno anche da 
quali circostanze venne precipitato lo sviluppo di quella 
malattia.» 
















































Iologna. — Una lieve sossa di terromoto si è 
fatta sentiro ieri Y agosto a Bologna alle oro 6 pon, 
dî carattere ondulatorio. 


Napoli, $. — Ci si dico clie il municipio. abbin 
preso le opportuno disposizioni perchè Napoli sia de- 
gunmento rappresentato all'esposizione pedagogica cl 
contemporaneament al congrasso pedagogico, arrà luogo 
a Torino il prossimo settembre. 

Gli oggetti da esporre sozo affilati al cav. prof. Tu- 
riello, como delegato del municipio; }l quale si recherà 
a Torino, prima che l'esposizione si apra, perchè curi 
che sicno ben collocati (Giornate di Nupoti). 

— 11 fugubro dramma dî cuî fu infelîe 
contessa Cattaneo! non sembra finito. 
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all'ansietà 





male: ma i prepoteva l'emozione 
della gioia, più che la za li siturezza della 
salute dî loî. ‘Tolla intenta a ciò che succedeva 
sotto l'atrio del paluezo di giustizia, Maddalena non 
badava ad altro più, man avvertiva ciò che ‘aveva 
luogo sulla piazzettà îa cui ella si trovava: ed era 
che sei uomini in mootora di carabinieri sbucnvano 
fuori dalle cantonate e s'accostavano con passo. so- 
speso essî pure. verso il portone a cui la giovano 
slava origliando, preceduti da un uomo în abiti 
borghesi che pareva guidarli. 

Ad un punto Maddalena fu riscossa da un grido 
dî donna, che scoppiò sull'angolo delia strada che 
va nella vicina piazza Susina. 

— Salvati! — fu il grido — siamo perduti! 

Era la Zoe, che non potendo più reggere alle 
mosse, era discesa di carrozza, e veniva.a vedere 
essa pure; e sopraggiungendo vedeva. gli agenti 
della forza pubblica stringersì intorno alla sua com- 
plice innanzi al portone, 

Maddalena sussultà, si volse, vid 
luccicar delle armi, fu per man 
qa l'uomo în panni da borghes® d'un balzu 
‘seoza dir pure una parola le pose 
sente una mano sulla bocca, mentre due 
carabinie-i prendovano la donna alle braccia, ed a 
forza |: tenevano ferma. 

La Leyjerà vide quell'uomo senza aniforme vol 
gore verso di lei una faccia scialba ed uno sguerdo 
di fredda ed ironica minaccia, e gli parve. riconu- 


























Senipre colui! si. disse quasi spaventata, Ma 
chi è egli?... che vuole da me? 

Fuggì presa da ua terrore strano, si gettò nella 
carrozza e la face partire di galuppo senza aspet- 
tare altro. Ogni speranza di poter salvere. Luigi, 
per allora, era perduta. 

E Maddalena frattanto udiva — ora ‘con angoscia 
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Il Negri, uffcialo nei lancieii V. E, a quanto sî dice 
si incamminava vorso la frontiera pontificia onde cercare 
scampo dallo autorità giudiziarie che lo rigercavano; 

Nella notte dal 7/all'8. corrente, dice la Gazzetta dal 
Popolo di Firenze, un giovane che dichiarò chiamarsi 
Carlo Bianchi, giunse a Santa Mardi di Capua. 

Alcune ore dopo To sciagurato giovine si suicidava. Le 
prime; indogini han potuto, far. credere che il Bianchi 
‘not sia che lostesso Negri l'uccisore’ della contessa Cat- 
‘anco. 

Ultoriori notizio ci porranno in grado di confermare 
questo fatto o di smentirlo. 


PIETRA 


La ferrovia sotto-alpina. 


Îl benemerito Municipio di Rvimagaano continua 
nella sua attiva opera di promuovere Ja ferrovia 
sotto-alpina. 

È questa un'intrapresi che devi 














mutare l'aspetto 





di gran parle del Piemonte, che deve dare un 
muovo impulso alle iilistrie ed all'agricoltura di 
‘un'estesa regione, che ponendo Torino in una più 





diretta, sicura @ comoda relazione con tutti gli sboc- 
chi alpini, deve recarvi uan nuova vita. È questa 
insomma un'opera per Ja cui riuscita nou dev» es- 
sere grave ‘sacrilizio alcuno. 

Noi speriamo adunque. che il 29 agosio nesseto 
dii municipii interessati vorrà mancare di mandare 
i suoi rappresentanti. 

Quest'upara si deve fare: 


Ecco la circolare del miinicipio di Romagnano- 
Sesia. 















Romagnano, Tiagosto 1869. 
Timo Signore, È ua 


L'adesione sollecita della maggior parte dei municipiî 
interessati. sIla proposta fatta da questo Consiglio Co- 
ziumale di promuovere l'attuazione di nia ferrovia soste. 
alpina, cho da Torino si protenda al Lago Maggiore, di 
enî nella lettera (circolare: del 1 giugno scorso; il votcs 
unanime della stampa, el il favore espresto da molti au 
torovoli personaggi, dimostrato nd evidenza come: sia u 
niversalmente riconosciuta l'utilità della progettata linea 
e la convenienza ‘li procurare con ogui mezza possibile 
cho si compia, 

L'idea stata così favoresolmente accolta, la d'uopo 
ora d'esser concretata; ed a tal fino è indisponsabile che 
tuttii Comuni interessati si riuuiseano col mozzo de 
loto rappresentanti, per prendere qualle  prolizinari în- 


dispensabili deliberazioni atto n raggiungere il desiderato 
‘scopo. Son desse: 


1. La nomina din Comitato dirigente, ‘coll'incarico 
di ordinare il complemento degli studi e la formazione 
d'un progetto generale sulla base delle. più possibili e- 
conomie; di fissare le quote di concorso 4 cui i Comunt 
‘possano esser chiamati secondo Îe rispettivo forze e l'u- 
tile che loro puè la ferrovia procurare, e di promuovere 
ia concessione dal Parlamento; 

È La determinazione delle basi di concorso nelle 
Spose preparatorio; nonchè tutte quelle altre delibera» 
zioni che condurre possavo più facilmente alla. pratica 
eGecuzione della importante intrapresa. 

Avuto rignardo alla comodità dei più, alla facilità di 
comunicarvi ed alla importanza del luogo, lo scrivente, 


reso cobsiglio, avrisò di stabilire per sito di ca vegno 
città di Torluo. 


Por gentile offerta spontaneamente fatta dal beneme- 
rito. Sindaco di detta città, la riunione avrà luogo in 
nina sala del palazzo civico, ed il dl fiuto per la ri 
nionè è il 29 del corrente mese, giorno festivo, a mer- 
adi. 

Lo serivanto è convinto che codesto Municipio non 
mancherà di farsî rappresentare în cotule adunonza , 
oude potere colla reciproca. comunicszione: delle idee e 
dei propositi dar vita ad una intimpresa che tocca diret- 
famoote i più vitali interessi di turi i paesi situati 
Tungo la liuea sotto-al 

Td in talo fidanza si pregia di protestateî colla più di- 
atinta stima 
































D'Assossore anziano, ff. di Sindaco 
È, DIASSARA. 


— gli sforzi che facevano quei di dentro Per aprire 
Îl portone, € non poteva in niun molo ‘avvisarli. 

fi portone fiualmeuts si aprì € comparvero. due 
uomini: quattro carabinieri © ‘sarnaba (poichè Zoe 
aveva veduto bene, e l'uomo in abiti borghesi era 
Tui) si presipitarano 2gdosso al più giovane, ‘che, 
disaraiato & preso all'improvviso, uon potè far re- 
sistenza. 

Egli riconobbe altresì Barnaba, 

È duuque fra noi una partita a morte? disse 
col suo disdegnoso sorriso. 

Bornaba fece un cenno affermativo col capo. 

— La prima giuocala l'avete vinta voi, soggiunse, 
grezie al pugnale di Grafligna: ma non l'avete vinta 
abbastanza bene. Cra la’ rivincita e la. decisiva 
a me 

Gian-Luîgi salutò, come in un assalto cortese, un 
campione toccatò dal fioretto dell'avversari 

LA Maddalena, libera la bocca dall'imbavaglio, gli 
occhi umidi di pianto fissi con immess». decderto 
€ amore e rimpianto sul viso. alquanto. impallidito 
del suo diletto, imnadò nua vore ed ua s 

— Oh mio Luigi! gemette ella. 

Il medichino Le si volse con espressione di wiolta 
Piet e di molti smurevolezza, 

— Povera. Mudiatena! esclamò, 
trappola anehe Le. 

Gittà uns sguardi pieno di riacressimento nello 




















oghivzzo: 


Ora cseoti in 











Scirn della nelle trivani il portone, fa dova nella 
strada si standevano È gisllognoli ragai d'un lam- 
pione, e represse vu sospiro. Li era fa liber d; ed 
egli era venuto proprio ia ellu soglia a conti 
plarla, Pantilo della metsima. 

— Ab di me non iiports: disse con viscîti di 


sentimento che poteva dirsi sublime la 

bea. Putessi aver silvito Le, e1 a me pa 

qualingue peggior cosa del mondo, 
Gian-Loîgi nou la riugraziò che con uno sguardo, 





male files 





lm Gassstta Ufficiale del 9 agosto reos: 

1, Um reglo deereto (n MMCLXXXI, partel 
anpplemantaro) dol: luglio, con_il qualo è approvato î 
regolamento per l'applicazione della tasss sol bestiame, 
deliberato; dalla Deputazione provinciale di Perugia. 
ispomizioni relative ad uffiziati del corpo di 
stato maggiore, 














Cronaca Cittadina 


‘2 Lcenza Heeale.— Perchò ion furono ancora 
consegnati all'ufticio del'R. provveditore agli studi i ro- 
gistri del voti conseguiti digli alunni nei recenti esami 
orali della licenza licento ? — Eppure sappiamo che già 
vennero presentati i registri di detti ezamî dei lisci di 
Pinorolo , di Carmagnola e d'Irea. Sì hanno ndunqno 
due pesi e duo misure , oppure în questo ritardo nel 
presentare dei registri sî nascotido qualche inistero imac- 
cossibilo a moi miseri profani ? 

tiro popolare. — Gara fostira dell'$ a- 
gosto 1 

TI tig. Agliani Lorenzo vinse il 1° premio 
dl sig. Vigliani Lorento dda, 

TI sig. Cardetti Tommaso dit 

lì sig. Crotti Ernesto 40 dd, 


TI capo del VI uffisto 
Dewaneut. 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 10 agosto 1869. 

"Tesio Giovanni, d'anni 69, di Caramagna, flat;zo in 
sota — Valenti Antonio; id, 56, di S. Mar.notto, mu- 
guaio — Giordano Lucia nata Dutto, #" 4f, di Cunco, 
portitiia — Balduino Margherita. nata Royadel, id. 69, 
di Torino — Nigra Giusep;na nata Marone, ia, 53 — 
Domino Catterina, id. !%, di Cornegliano — Più 7 mi 
nori d'anni 7. 





Nakcite dichiarate all'ufficio etto Stato Civile 
sl giorno 10 agosto 1868: 
Maschi 11, femmine 8 — Totale 19, 




















Osservazioni meteorologiohe fatte nel Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 170 au livello del mare: 
10 agosto 

e RE È 
Ea (8° | f_lE 8 
alizd)5e | SES. È 
Sesia gilt a 
Sigszlz i) SGiSÌ #} 
saslasslazati & | * 
ESlEzt asl È 
Ra ;E debole n. p.s. 
74\0 debole In. p. 
68 E debole |ser. n. 





90,0 fortissimo ser; n. 
18.0 fortissimo ser. n. 
430. fortissimo sereno 
‘‘mperatura estrema al nord | minima 18,8 
in ridi contesimali massima 39,0 
Pioggia millimetri 1,0 
Temperatura minima della notte dell'Il 205. 
Ballestino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Romu) 
12 agosto 1869. 

Niscerb del Sote, ore 5 17 — patsaggio nl mere 

0, ore 12 M — tramonto; ore 7 Sl. 
Nascora della Emamm, ore 1041 unit. — passaggi 
sidfano, ate è 9 6era, = tramato; ro TO 10 tera, 
Giorno «ella Luno 5° 















1L'AZZIING DI MODENA. 
Ml meeting tenutosi domenita scorsa nel teatro 
Aliprandi <i Modera può essere una salutare le- 
zione pel Governo, e una buona massima di drito 











Costituzionale. 


ina era vino sguardo d'ineffabile tenerezza , onde 
tutta ella si senti commuovere. 

— Gostoî , comandò Barnaba accennando il me- 
dichino, sia per ora ricondotto nella sua prigione ; 
ma stia sulla ssa porta va uomo di guardia fino a 
nuovo avviso ; questo traditore (ed era il custode 
che additava) sia subito messo ai ferri @ nella stanza 
di deposito ; così pure si faccia al capoguardiano, 
Quanto a voi, bella giovane, prima di trovar do- 
micilio alle Zorri (*) vi darete l'incomodo di con- 
durci alla casa dove ora avete dimori, 

Maddalena incrociò le braccia al petto con aito 
pieno di risoluzione, e disse Reramente: 

— Dov'io dimori da me non lo saprete mai. 

Bernaba sorrise con espressione d'ironica supe- 
riorità. 

— Non abbiamo più bisogno d'apprenderlo, carina, 
disse con. ischerno,, e son îo medesimo che avrò 
l'onore di guidarvici , caso che aveste disimparata 
la strada. 

Così, Gian-Luigi , firibondo, ma nascondendo, per 
la forza: delli volontà, îl furore sotto le mostre della 

giore indifferenza, fu ricondotto nella carcere e 
dito con una sentinella alla porta; e Maddalena 
veano da arnaba fatta camminare sino al segreto 
quertierino di Bacone, dove il poliziotto da due 
giorni sapeva che la giovane si rimpiattava. Colà 
dopo ub'sccurata perquisizione nel lccale e sulla 
persona medesima della giovane arrestata vennero 
coperte le lettere e prese da Barnaba lieto e trion- 











ilena fi condottà poscia în prigione ancor 
sa. La Zoe non s'era ridotta a caso sua, tra per 
misura di prudenza erssi, ricoveretà presso l'A. R. 
so concorreva în parte principale a mantenerne 
© sfurzo, e con cui una lite recente, come abbiam 
visto, aveva dà parecchi giorbi interrotti i rapporti, 





(*) Caresro per donne. 











La paura nei governi è îl maggior male di cui 
possano venir atlitt, Permettetdo l'udunonza po- 
polare, il Governo non ba fatto che il dover sn0, 
ed Mm potuto impedire delle giuste recriminazioni , 
delle dannose conseguenze, 

II meeting fu ordinato, Ltaniquill 








sonosî disensse, | 


dtt dol daprtito Crispi e in segliito. parlò dello con- 
clisioii della Commissione, Nulla disse degli accusati, 
rod li nominò mai, nd coseziono del Servadio e di Fra- 
sora, © prese atto dello rinssiste di delicatesza che In 
Comulissiono si era creduta in dovere di proclamaro con 
tinta soletnità: 


Spiegò il siguificato della parola indeticatezzo, mo- 





& fecero delle dichiarazioni di fede politica, si giunse | strando che nella persona di un deputato, incaricato di 





n della deliberazioni. Il popolo. modenese affidato 
ri Se stesso, mantenendosi dignitoso, riserrandosi nei 
diritti concessi ‘dalla legalità, provò. aricora una 





volta che le popolazioni noa trasmodano mai nelle | 


proprie manifestazioni se non quando sono impe» 
diti nel libero esercizio dei loro diritti, AMdate a 
so stesso, le tarbe mon si disperdono in vanità, nè 
Si lasciano ccritore a disordini, sono le piuro dei 
governi, sono gli apporati dì repressione elie inci 
mo alle parole illegali ed agli etti riprovevoli. 

L'adunanza di Modena rispose allo scopo suc: ce 
ne accorgiamo: dal’ ridicalo che tontono gettàrgli 
addosso î giornali che si dicono di porte moderata, 
e lm non conussono moderazione se non come si- 
nonimo di reazione, 

Il prof. Sbarbaro dichiarò di ossera' nivnirehiéo: 
vi fu chi disapprovò, chi applaudì, poî ognuno fu 
chto, e l'oratore. fu. lasciato. continuare. nel suo 
dire; se avesse invece dettò dî essere repubblicano 
e di volere la repubbiica', sarebbe. soltato fuori 
qualshe. uomo  qell'ordine colle manette în tosca; 
allora i “.schi avrebbero assordato gli astanti, allora 
le jiaiche sarebbero volnte in pezzi..... In storia 
degli ultimi tempi del nostro paese può can. tutta 
la precisione dirci comp le cose sarebbero  indate 
a finire. 

Niceviamo in questo pinto da Modena unu cor- 

ispondenza, che ci descrive interamente el in tutti 
i suoi più minuti incidenti il meefing modenese, e 
le conclusioni ad unenime acclamazione prese dil- 
l’adananza. 

La pubbliciamo nella sua integi 


Modena, — (Nostra corrispondenza). 
I agosto. 

Teri più di 2000 persono si radunarono, come era stato 
annineiato, sotto la presidenza di Pietro Sbarbaro nel 
teatro Aliprandi, mentre un'altra quantità di gente si 
accalcava davanti alia porta e faceva ingotabro aulin 
grani piazza dove sorge Il maguifico palazzo reale. L'a- 
spetto di quelle gallerie tutta gromite di uditori, 1a pia: 
tea piena di cittadini dal contegno serio e visibilmente 
compresi del sentimento di partecipare n un atto di 
vero civismo, tutto fnnunziava cli l'adunanza convocata 
per protestare contro il sistema della corruzione sarobbe 
riuscita imponente 0 degan in tutto dello scopo patrio» 
tico che l'aveva consigliata, 

Atl 10 l'ogragio presidente dichiarò aperta la seduta, 
avendo nl fianco l'avv. Borgolli gi ufficiale nell'esercito 
garibaldino e -poscîa nell'armita regolare, da’ cuî sî 
tnise aî tempi di Aspromonte; stavano al banco della 
presidenza il deputato di Modena Campagna avv. Ron- 
chetti, il gecerale Morandi,  {lustre avango delle. guerre 
di libertà @ di indipendenza combattuto dal 1821 al 1548 
in Italia, in Ispagua, in Grecia — dove l'onorando pa- 
triota passò luoghi atni in esilio, per cui si può chia- 
mare il soldato cosmiopolita della libertà (*) figlio del 
deputato Mancini, l'avv. Sala prof. di codice. civile nel- 
l'università, il bravo patriota Baschierî, medico e profes- 
sore esso pure nell'Università, ed altri membri dol Co- 
mitato promotore. 

Esordì il prof, Sbarbaro con un lungo: discorso sopra 
l'oggetto por chi era stata convocata l'adumanza © sui 
risultati che so ne dovevano aspettare. Risalendo lle 
origini dell'inchiesta, mise nellà. sua vera luce Ja con- 
















































(*) 11 generalo Morandi pubbli l'anno scorso un vo: 
lumo interessante di memorie della sua vita ‘militare e 
politica, intitolato: Il mio giornale dal 180% al 1050. 


Sipremio. poscia se ln. cortigiana placasse e come 
Vira principesca. 

Il domani, di buon mattino, il conte Langosco ri- 
coveva un invito di recarsi del generale Barranchi, 
e andatovi sollecito gli venivano rimesso le lettere 
tanto desiderate. Il marito di Candida tornò fretto= 
loso a casa, e sì ridusse nel salottino di sua moglie, 
olo con lei. Chiusi ben bene gli usci, trasse fuori 
‘involto, e lo gettò con mossa piena di supremo di- 
sprezzo alla moglie. 

— Guardate se le ci son tutte : disse can voce 
piena di fiera ironia, 

La contessa sciolse l’involto con mani tremanti ; 
od un vivo russore la colorì ‘sino alla radice dei 
capelli. 

— Ci sono? ripetè il marito ,, guardondola cori 
occhi da fer abbassare qualunque più audace pa- 








rispose fiocamente la misera. 

— Bene ! Che cosa voleta farne 2... Conservarle 
come un oggetto prezioso ? Gettatele sul fuoco, ma- 
doma, per Dio! 

Candida allargò: le mani e lo lasciò cadere nel 
focolare. 

— Ammirate la mia discrezione, madama ; $0g- 
giutsse il conte con ghigno insopportabile a vedersi, 
mentre guardava le Gamme consumare quei fogli. 
Non mi sono dato nemmeno il gusto di ammirare 
un solo dî questi vostri periodi d'unn prosa certo 
cloquentissima, 

La donna curvò il capo e si tasque. 

— Spero che la lezione vi basterà, continniva il 

te, € clie andrete più guardinga ‘iltra fiata nel 
l'espansione letteraria, de' vostri sentimenti. 

Colla punta dello stivale ond'era. stupendamente 
calzato il suo piede piccolo e soule di forma at 
stocratica, spinse in lì verso il fuoco un foglio che 























era caduto sulle ceneri. 














proteggero i più sacri interessi di un popolo; la più pic 
cola mancanza di abnegazione e dì dignità sarebbe la 
più grande furfunteria, teuuto conto dell'altezza di onore 
clio In Deputozione dobferisce, Parlò della necessità di 
| preservaro sul privcipio le instituzioni parlamentari dalla 
| sorrusione che in Francia le rovesciò, e qui, animabdosi 
di giusto sdegno, rinficoîò alla setta dei modorati eén- 
| gerati di cssero i più pericolosi nomici della mouarchis 
| a questo punto ci fu un ‘breve interrampimento, alcuni 
del partito d'azione, che avevano aderito al progetto del 
picel ng, purchè non sì complicasse la questione politica, 
credettoro che si vincolasse la loro personalità a una 
professione di monarchismo, esi ritirarono in pochi, 
mentro ‘altri tentarono far tacere l'oratore. Ma questi 
tensie duro, ripetà ch'esso ‘era padrone di esprimere le 
proprio conviazioni e tipetè la frase più energica contro 
coloro che vilmente: lo avevano ‘accusato di cospirare. 
L'assemblen scoppiò in na salvo di applausi protuogati, 
@ lo Sbarbaro prosegal il suo discorso; ripetutamente sp- 
pluudito, contro lo camorre passate, presenti. e future; 
cui rimproverò di cssore Je vere fomentatrici del comu- 
smo nello masso e di scalanre coi mali esempi dell'ag- 
giotaggio î fondamenti del diritto di proprietà. 

Poi venne la volta del doputato Ronchetti, che spiegò 
Y'assenza del sno collega il generale Nicola Fabbrizi 
come testimone nel processo e venendo all'argomento di 
cova che dil processo ‘sulle ferrovie meridionali si retto» 
gradd al punto che oggi la stampa minfateriale osa, ciò 
che a quell'epoca non osava, di ineuitare l'operato e lo 
massimo della. Commissione. d'inchiesta, mentre allora 
tutti s'inchinarono al verdetto della rappresentanza na- 
zionale. Lesso un brano dell'opuscolo di D'Azegtio agli 
elettori por:mostrare cho il meeting non domanda nè 
più tiè meno che trionfino i principi di onestà racco- 
mandati da Massimo d'Areglio nella scelta dei deputati. 
— Le parole di Massimo d'Azeglio riscossero î più vivi 
applausi: 

Poscia l'on. deputato sì foce a relarguire le autorità. 
del regno d'Italia per il poco rispetto che spiegano alla 
legni © il poco rispetto ell'iaviniabilità del diritto di 
riunione. 

«ll diritto di riunione, disse egli, non è una conces- 
« sione di un sovrano che oggi accorda quel cho domani 
« pò ritogliore, ma è un diritto naturale che noî ri- 
« veudicammo col rivendicare l'indipendenza © l'anità 
« dell'Italia, Lo Statuto cho lo riconusce è un contratto 
« bilatorale stipulato fra popolo 6 principè , e noî ttt 
« firmando Jl plebiscito sappiamo ciò che volemmo al- 
« lora, il rispetto dello Statuto, il quale nou dere essere 
« toccato che col concorso dei tre poteri, n 

È seguitò parlando con somma convenienza e fran- 
chezza dello voci che sì fanno corroro © dei consigli dati 
alla Corona, dî faro im cotpo di Stato. Esortò il popolo 
w non. fidarsi dello promesso menzognere di migliora» 
menti che. sì volessero accoripagnaro a duilche terta- 
tivo di colpo di Stato. Le ritorme , i miglioramenti ; il" 
benessere , dissa il coraggioso oratara, li dobbiamo ot- 
tenere coi. nostri sforzî ynon dobbiamo accettare da nes- 
suna mano straniera coma un dono gratuîto, Da chi è 
legato n noi da un contratto bilaterale, nullà abbiamo a 
chiedere in dono; ma tutto esigere secondo i termini 


della convenzione. Impossibile descriversi l'entusiasmo che 
destarano queste parole dell'on. Ronchetti. 


Gli suocesse. alla trilmna l'avr. Sala, altra gloria del 
fora modenese @ professore: distintissimo nell'Ateneo , 
e roccolse pure lorga messe di nppliusî nello sviluppo 
dî un orudito ragionamento sopra l'attitudine della po- 
polazione ad esercitaro il diritto di adunanza, nell'eft- 
cucina di questo, diritto | per mettere argine agli abusi 
‘amministrativi, freno allo violenze, limito aî soprusi e di- 
| sordinî che tutti Jamentiamo, Segnò di un marchîo inde- 

lebilo la fronte dei prevaricatori, senza però scendére a 























— Le lettore sono state restituite da quella donn: 
iss2 con fievol voce la costessa, non osundo levar 
occhi, È dunque riuscito a foggire quell’ 
infelice? 

— Ali ahi E' vi sta bene a cuore tuttavia: esclamò 
Langosco scaldandosi le mani alla Sammeta, 
| Non rispose altro; ma dopo un breve silenzio, 
| stnesso il ghigno e l'accento ironico, disse con pi- 

glio e voco severi: 

— Per questo scorcio d'inverno, signora, vivremo 
| qui, come per lo passato: Giunta appena la priuna- 
| vera, io avrò bisogno di fsre un viaggio, poi nella 
| state di prendere i bagni: e l'inverno. venturo, se 

Dio mi di tanta vita, conto andarlo passare a Pa- 
| rigi. voî, al primo sbocciar delle foglie, andrete nel 
| hostro castello, e di ta — me vivo — non vi muo- 
| verete più..... Le regioni d'interesse sono già belle 

ed aggiustate mercò quelle corte a cui voi non è 
molto metteste la vostra firma. 
ctida non disse una perola, non fece un mo- 
vimento. Il conte, poichè tutte consumate dal fuoco. 
erano le carte, s'avviò lentamente all'uscio per por- 
tirsî; quando fu alla soglia, già colla mono alla grue-. 
ini della serratura; si volse e disse con crodele 
freddbzzai 

— No, quell'assassino non ha potuto fuggire, Ei 
fi riniesso in carcere e serà impiccato... Che è ciò 



































clic gli spetta per ogni verso. 
Ed uscì, 
Quel gioron medesimo in cui Barnaba, moreè 





tenta sun sorveglianza, capiva che il tentativo di 
figa doveva farsi nella notte e riusciva a sveltarlo; 
quel giorno per Ja prima valta Maurilio si lesava a 
sedere «ul sun letto, e smesso il parlare interrotto 
del delirio, e i moti scomposti, domandava di pa 
tara al marchese, al quole aveva un'importante ri- 
velazione da fare. 
(Cantivna) 











Virtomo Brasuzio. 


PIPE 


urto 

















personalità, vertord pure i modernti idropici di orgogl 
‘cho dividono 1 pondlo dal conii. oO) 


« Vi saranno, osclamava l'eminente giureconsnito, an- 
«cons di quelli cho affatteranno, di ridera su questi 
i, ma, non d'ibitato, quando lo altra città d'Italia 
« arranno segalto il nostro esompio, quando un'indegia= 
« zione generale contro chi abusa. del potere o della de- 
ono sarà esplicita , ol} allora state pur. corti 
« che non muncherà una voco segretà a risuonare nel 
«i cuore doî più malvagi por avvoriitli che è tempo di 


« inutar sistema. + Appluosi gonorali coronano questa 
nobito dichiarazione, 


Finito il discorso dell'avv. Sala, sì lesse un'articolo 
dell'Unità Politica di Torino , sullo stesso tenore: 
Vesnoro telegrammi dalla Loggia Cairoli di Aroazo;, 

















da diverso città del'’Ttalin, dui deputati Mucchi; Righetti, 
Casarini ed altri cho non ricordo. 
Il presideate Sbarbaro -sî alzò n mettere ai voti Je 





conclusioni o deliberazioni del meeting ,, approvate alla 
unanimità. 

Prima di sciogliersi l'adunanza, il geù. Moratdi propose 
una lode ai deputati di Modena perchè usciti puri da ogoî 
sospetto in fatto di onestà, al che'il presidente oggrunse 
quelli dolla provincia; così glî (onorevoli deputati Fub- 
Driaî, Ronchetti, Sandonninî, Bortolucei e Aral.iî vennero 
acclamati da tutta In radunanza popolare; prima che si 
ciogliosse în ottimo stato e con. piòma soddisfazione, 
senza clio il mivimo disotdine venisse a sturbaro Ja so- 
Jeonità dolla dimostrazione. 

Cho no diranno È cointeressati ? 

L'ailunanza popolare 
tenuta in Modèna il giorno 8 agosto 1889, 
Considerando 

1. Che l'uso frequente ed ordinato dol diritto di rit» 
nione per illuminare l'opinione popolare intorno agli in- 
toresiì della nazione e pit esprimere i voti é la volontà 
di questa, como è un dovere di liberi cittadini, così co- 
sco un mezzo efficacissimo ad assicurare il buon 
‘andamento 6 Ja prosperità della cosa. pubblica; 

2. Che il primo dovere di un Governo forato sulla 
volontà della nazione, manifestata coi plebisciti, quello 
si è di consultare, per conformarvisi scrupolosamente , 
lo grasi, aîticera è. soletini manifestazioni del pensiero 
popolare; 

4. Che il Diritto di riunione, sanzionato nell'art. 96 
dallo Statuto fondamentale del Regno, — come ogni al- 
tra facoltà naturalo dell'uomo e del cittadino — non può | 
veniro arbitrariamento vincolato nè manomesso preventi- 
vamento dal potere sovrano, ma deve essero lasciato 
intero © venire tutelato dall'autorità delle loggi e dei 
megiatrati; 

A. Che pre imipararo ad csereltare con dignità, con 
formezza, con sapienza © rettitudine questo diritto non 
vi è altro modo chie l'esempio ripetuto e costante dèl 
medesimo; 

%. Cho In Corntifasione d'imhiesta decretata Il 4 di 
giusno 1809 dilla Camera olettiva fa proposto e riso- 
Juto una delle più alte e delicate questioni di moralità 
parlamentaria — la quale forma presentemente l'oggetto 
dello universali preoccupazioni del paese; 

6. Gila è necossario, per il decoro, per il prostigio e 
pèr l'arveniro delle instituzioni costituzionali che quelle 
maselme, promulgate dalla Commissione d'inchiesta, di- 
vantino legge della coscienza nazionale per norma agli 









































pesi sopra Îl reggimento parlamentàro quelli sì è di pre: 
starsì più di ogni altro alla corruzione politica; 
Dichiara 
Nemici dell'oriine presente e demolitori sistematici 
della Costituzione tutti quegli uomini politici i quali 
almsassero delle nostro istituzioni per soddisfare a asse 
‘vopidigie; 





Deplora 

Cho la, Commissione d'inchiesta abbia sontito, Ia _ne- 
cossità di ricordare i più elementari principii di delica- 
tezza 0 le più ovvio massimo di deeoro è di moralità 
parlamentare; 

Fa plauso 

A quelle massîmo, 0 lamenta cho abbiano potuto es- 

sere apertamente impugnato è sconosciute dallo spirito 


parto 
Cotifida 
1 affotterà a sanzionarlo — tntelanido 
cha 1a Coma i SMSOLEZA io ge popolo Ie sine 
e Ja fede de' suoi rapprese anti 
Spera - 
Che nello futura elezioni si terrà în S©mpro maggiore 
considorazione dal Corpo elettorale il mer,t0 della oné- 
stà e dell'abnogazione nei candidati 
Invita 
Lo altro città d'Italia ad associarsi a questa manife- 
stazione. 
Modena, $ di igosto 1859. 
Il presidente P. SnAnnano. 








Il segretario 
Avv. N. Bondottt, S 


sirene 
CORRIERE DEL MATTINO 
Sn 

Mentro in Francia, sode di Governo' personale, si 
parla di una grande ampistia peî coridannati in se- 
guito u delitti di stampa e reati politici, qui in Ita- 
lia, sede, a quanto si dice, di Governo liberale, si 
va innanzi colle misura repressive e coi sequestri. 
fari il n. 489 dell'Unità Cattolica veniva seque- 
strato : abbiamo, gridato tantu! pe” sequestri dei 
giornali liberali che sarebbe per noî storlesis ed 
ingiustizia non deplorare questi sequestri, ia ispecîe 
quando si fanno a giornali che da lurghi noi più non 
elibero a provare il dolce di queste carezze govor- 
native, 

Ua Governo per' essere veramente forle. e rispet- 
tato deve auzî LULLO far vedere alle popolazioni che 
egli veramente lo crede: queste puerili paure non 
sino degne nè dei tempi, nè delle circostanze at- 
mali Sono gli errori governativi che peggiorano le 
situazioni, non le misure coercitive che le. miglio 
rano. A 

Ua Governo che sì di lavoro per sequestrare i 

















Noi siamo corti 





che tittn la stampa. liberale 





torinese. 

Il 22 corrente agosto verrà innigurato in Sa 
il monumento che quel municipio ed i soserittori di molte 
provincie commettevano allo sciltore romano G. Luc> 
chetti in onore del conte Santorre Dorossi di Santa- 
rosa. 

Duo giorni di pubbliche: feste avranno logo in Sasi- 
liano per tale circostanza. Il cav. Ottino fn. incaricato 
degli apparati, una Commissione apposita renn stabi 
lita. pel buon ordine e pel decoro delle feste. 

Il monumento che si rige a Santorre di Santaroea 
è un monumento alla vera gloria italiana, è ‘un atto di 
riverenza a quei coraggiosi precursori dello ‘rivoluzioni 
italiane che osarono parlare di patria e di libertà quando 
Vera pericolo di far per ciò conoscenza colle carceri e 
coi patiboli. 

Al giorno d'oggi è tanto facile nequistar In fama e 
la gloria di martiri che è cosa confortante riposar Ja 
mento ed il cuore sullo memoria deî veri mactiri delle li- 
bertà di tutti i paesi. 

Santorre Santarosa viase: per l'Italia o morì per la 
Gireciz: sul suolo ove caddo Marco Botzarì v'è. ancora 
nn modes? 50990 su cnî sta scolpito il nome di colui 
che Savigliano gg! onorerà con tun monumento. 














Si ‘assicura che nello discussioni che hanno luogo ne- 
gli uftizi del Senato per la disamina del Sematus-con- 
sulto, l’ex-ministro Rouher ed ora presidente dell’ as 
semblea conservatrice di Francia abbia, ocolto il suo 
partito tra coloro che più si accentuano nelle Proposte 
di liberali emendamenti. 

Il Rouher avrebbe tradito l'aspettazione’ generale: 0° 
gauno lo eràdera vn campione della reazione, ogauno lo 
ritrova ora inveco uno del più decisi fautorì dello inno- 
vazioni libernti. 

L'ex-ministro, chio era caduto sotto il peso delle nuove 
libertà, si rialza, ma appoggiandosi ad ese. 

Ohi quale lezione per certi ministri di certo felicissimo 
Regno! 














sioni degli uffizi del Senato si tenne a Saint-Cloud Con- 





siglio dei miniati. 


Lo stato di salute del maresciallo Nîel è passato al 
periodo allarninate. 
Una grave operazione vene fatta al malato, quella 
dlla pietra: si dice chie uno degli istrumenti: di deciaio 
cho servirono alla difficilo operazione si sia spezzato € 
sîa rimasto nelle carni dell'ammalato. 

Ora il Ministro della mariun. venne incaricato dell'in 
teri dol Ministero della guerra. 

Sî dico che l'imperatore Napoleone sinsî recato al letto 








gii che osano dirigergli scorie verità e_ giusti 
rimproveri di l’idea di quelli clie. abitando una de- 
bolè cose minacciata dalla valanga non osano alzar 
fa vece quasi per tema cho si stacchino 18 Nevi € 
ne trascinino it rovina il loro abituro. È questa 8 
situszione cui è ridotto il Goveruo italiano? Deve 
esso giù techore che ogni stormir di foglia lo fac 











dei rappresentanti del popolo e del Governo; 
maggiore difficoltà e la più cerribilo accusa che | 








Capitale 








Biglietti in circolazione 


cadere ? 





Catibio sull'Italia 
Crelîto mobuiate Frat 


MAGSITÀ, 
1. 100,000,000 
= 740,208,057 (0 


del suo Ministro 0 l'abbia confortato con amiche parole, 

cho però, a quanto sembra, non riuscirono a diminuî? 
1 pericolo della 

— e 

MISPACCI ELETTE 

(Agonzia Stefani) 
Trieste, AO agosto. 
Oggi le operazioni della ava. vennero sospese, 





IVATI, 








Per fino mese si contrattò da 
45785 


in0ese 





con noî per deplorare il sequestro del foglio | Mincanza der territ 


Ta seguito all'attituidino presa dal Ronher nelle discas- || 




















rifutondo i cittadi 





presentarsi în sezuito alla 
i La folla percorre In cità 
cantando Presso il corpo di guardia venne. disar- 
mata e ferita una guardia di polizia. 

Pirenze, AO agosto (notte) (ritardato). 
La Gazzetta. ufficiale dico che appena. giunse la 
notizia dei fatti di Sebenico ove parte degli eq 
paggi del Monzambano fa oguetto d'inqualificabile 
aggressione e di grevi violenze, tra il Governo del 
Re ed il Gabinetto di Vienna scambiaronsi oppor= 
tini uffici perchè, messe iù chisro l'esultezza dei 
fatti e. le loro cause, fossero puniti i coip 
dita conveniente soddisfazione per l'offesa. e nei 
tànnnî arrecati. Il governo austriaco prese immedia= 
a mente iva dei. necessari, provvedimenti 4 
viando a Sebenico truppe di naforzo © un commis- 
sario speciale per procedere ill'inchiesta, e inoltre 
espresse al Governo del Re il. suo raminarico pel 
deplorevole avvenimento. 

Segue quindi la narrazione dei fati. 

La Goggetta constata che vi è un solo marinaio 
ferito e molti contusi. 

La Gazzetta termina dicendo che il capivo di- 
strettuale non mancò di recarsi latente ‘anche 
a nome delle altre Autorità locali a fare le conv 
tivoli scuse, La causa dell'avvenimenti, secondo la 
ttaggior parte dei giornili locali, sarebbe la rivalità 
tra È due partiti che dividono Sebenico, 

Viorina, 40 agosto. 

Seduta della Delegazione Austriaca — Contnuossi 
Ja discussione del bilancio degli esteri. 

Vennero vatati i fondi segreti. 

Parecchi delegati propongono la soppressione 
delle legazioni presso i piccoli Siatî tedeschi © del 
cambiamento dell'ambasciatore di Roma ili un inca- 
ricato. fari, 

‘Beust combatte queste proposte, 

La proposta relativa alla soppressione delli pi:- 
cole Jegazioni fu adittata. 

Le alle proposte vennero respinte. 

Parigi, 40 agosto (notte): 

Le notizia ciros la vertenza’ fra il Sultano ed il 
Khedivà contivuano ad essere rassicuranti 

Vienna, 40 agosto, 

Cambio Su Londra 423,65. 

Madrid, 40. agosto, 

tl governatore della Gilalogna annunciò Ta com- 
parsa d'una banda presso Vich. 

Vennero prese misure per inseguirla» 

Non esiste attualmente una sola banda carlista in 
tutta la Spagoa. 

La banda che trovavasi nella provincia di Soris 
fera sommissione. 
caltssun soldato spogauolo passò dalla parte doi 
arlisti, 

Credesi ché la partenza di Prim per Vichy avri: 
wogo alla fine d'agosto. 





































































Listiona, AO agosto. 
La Camera dei Pari approvò con 95 vati. contro 
13 una mozione di biasimo cootro il Ministero, 
La Camera del deputati approvò cori 50 voti con- 
tr0 46 la concessione delle ferrovie, 
Corre voce che la caduta del Ministero sia immi- 





Coumo Gioserpr for cite, 





lire 57 30 | Camera di Commerelo ed Arti, 


(Bollettino Ufficiale) 


Opbligazioni Regia dei: talinochiî — 





1 Preitito Nazionnle fa contrattato per 
de fino meso da $2 20 a 82 93. 









Annsidtià, ' agosto, — Frumento, — | ld. proveisti agli stobiimenti Azioni idem SO ene ia asino sca, 
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8100 — Toni, 130,196, des. 8bre e Ybre, | Tisorodello Stato, conto cor- Londra; 10 agosto | Le astoni Taba PA SETE Ciodito Mot 
lire 40 95. route. Non disponibile n 2,920,418.99| Consoliditi Inglesi 02718 | Si negoziarono Je a: n 


3600 — Berdinaska, 130/136, lire dî. 











Conti correnti. (Disponibile) 


























dinro da #30 n 630, 
Francia lettera 108,19, denaro 108 710. 











BORSA DI TORINO 
11 agosto IR8Y. — Fondi pubbli 
Copsoliduto 50/0, Contratti del matt.iu 
D7 GI 65/70 80/75 70/75/77 12 (57 
Î7 70.90 65 86 75 80 (5777 IR). 
Corso legale 57 70. 
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dovettero pagare Bi. 
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simana vir — 

















CONFEZIONE 


molle località più aldatte: ai bisogni dell' allevamento in Europa 
rin costo 


della Casa PISTRE AINÈ di Valence 


(Mrdme Franec) 
—_————î 





Ta com 
Salussoglin e 
Ards, rappresenterà: L'amotr pére | 


































Lauretta la fiy'ia del Mg 
Circo saltano (oro 5) 
compagnia Eugenio. Rossi-Mario 
rappresenterà: JI muto di ritorno > 
«dalla Siberia. 


LUSERNA po Pinerolo 


Grandiosa Villoggiatura, rieramento 
mo'nigliata, con giardino n fiori, ri- 
messo, scuderia, ju amena posizione, 
‘aria salubre, da'aftittare per Ia cor * 
rente stagione estiva, — Dirigersi ft 

dalla signora GILLI DEODATA, 
negoziante. sub 


DOCASIONE RARA 


Da rimottore al presento per motivi 
sunto, pel solo prezzo delle mne» 
chine, cc, a detta di Quo periti: | 
Fubbrlen di paste ne eni | 
tro di Torino, con macchine moderne 
Fitto discreto, Cayftolazione a farsi 
Coppa giornaliéra L. 60. Servizio di 
N. ii tra Osti e Ristoranti, ecc, 
Contro cautela si accorda mora al 
pagramento, — Recnpito al sig. FONT, { 
"07 again ivo, via San Tommaso; 


N 261 
7 (73 ol nni 
BIGLIARDI maso ate 
più. Dirigorsi al signor GIUSEPPE 
Il ROSIO, Piazza Vittorio ..manuele, 
i 23. in fondo nl cortile, Torino. 
SILICATO DI POTASSA 
(Vetro solubile) 
11 pri adatto per accomodare: cri- } 
stili ratti, porcellane, terraglin , ed 


‘ogni genero consimile, sso sî adoera 
a ftillo , e basta applicarlo po 


almente interdetta agli straticri dai (rattati 
sità di trattavo gli aitari in uno de porti 
indigeni. Fasi ono venire a noi, not na possiamo 
ict quindi accettare ciò che loro piace npnortari 

Questa situazione può ossoro accottatile ji 
si possa a rimo colpo d' 
maggiore ci 
dere essore conosciuta; 

V'onotrata da questa idea, la cam 
ha fatto voniro per mezto iti siguori 
i fa Yokohama, duo indigeni Giappon 

ro i 
Jorò paesi Je migliori loca 
che la loro natura si confieria Îl meglio co' nostri climi. 

Qutsri duo signori Giapponesi, per nome l'uno Genjîro, l'altro Mostehi 
comoscenilo perfettamenta lo località che 





























i Valeneo {Francis 


























per nulla soggetti ni trattati riguardanti 
Îrire dello serie garanzie pellù soluzione 
{ di raggiungere. 
qualità di bozzolo che abbisognano pei 
| sino dal meso_di aprile, @ ritorneranno, s0 avranno confezionati la 
vorso la fine di novembre 0 nella prima quiulicina di dicembre p, 
Condizioni della Casa Pistre Ainé. 


1° Ogni sasa: 


‘li Juronei os 














segno. 
dI 








loro spedita a domicilio per la Posta. 

# I Cartoni saranno distribuiti a prozzo di costo 
franchi per Cartone a titolo dî commissia 
di costo 20 
deri di riti 





coll'agniunt 





ssassoro i (18) sadici frauchi in or 
la loro caparra senza che loro sia fatta alcuna ritenuta. 











all'operazione di qualunque natura esso siano. 


dai Joro delegati. Essi si recheranno nelle ci 








razze verdi e bianche acnuali. 


persone che li avranno confezionati, l'epoca della confezione, il luogo d' 
rigine ed una marca diatinti Te È 
| 7° Nol caso però in caî, 
| i signori Genjiro e Mostchi si trovassero nell'impossibilità di adempire il 
ro mandato, tutta ed integralmente lu caparra versata si 
siguori Soscrittori senza che però questi ultimi iano di 
specie d'indennità. 
it sosei 
1 l'Ttalia, 











chis: 
sun sopra l'oggetto che si viole nò- 
comosare, ed acquista una forza ve- 
trosa talmente tenace da non rompersi 
più. — Prezzo del flucon cent. SO 

Deposito in ll'orino presso il signor 
‘APPINO, profomiere, via Barbaroux 
N, 16. 068 








LUIGI CATTALINICI. 
Albergo Dogana Vecch 





fase 











Sacra di San Michele 


Ù Si avvertono i signori visitatori di 
î nest'Abazia, che-a due terzi di strada | 


IMPORTANTE PER OGNUNO | 
























I, 

i ‘Sant'Ambrogio bavvi un Albergo, | LUI seno” a MI 
ogsicio da Pei Signo ore a |. E IE Lire 500,000, 550,000, 30,000, 20,000 E 
} mezzi moderatiasimi possono tri = 9 9g i v 
Borisatino vino o risoro; "cette | = {f 2 Yolle 10,000, 3 volle 4000. 6 volle 2000 ecc. 2 
j aria ot ottima acqua minerale, al-{ = (Îll RI Ct F Sl 
i l'ombra delle più grate freseure = Avon PR Mint na Jap nella DI 
9187 _ ||GRANDE ESTRAZIONE di PREMM (3 
= RI [fi stabilità e. garantita dallo Stato ed avente luogo il = 
SCADENZA DI FATALI iS #" settembre f 869 Si 

Al mezzogiorno delli 1 corrente |} Per questa intoreseante' estrazione vendo 





ineso scade il termine utile per fare 

















See Proto apest IIMEDIATAMENI 


| i presi. 





1° Eatruzione, come anche 





l'aumerito del sesto sul prezzo di Iji di Cartella per L, 5 | #-Cortelle per Liro 50 |H/# 
L. 75,600 cui venne Reato il 1a . ndo | 7 ” » n do © 
dirpo di case, “proprietà di | (Siino n astio» = tas NE 
Goa poni a ere den contro invio del denaro ju biglieti di Hanen francoboli 0 |{{ 2 
SERIALI RI RO Coupons în lettera racconoulata. E 
TI NOLLETTINO D'ESTUAZIONE tiene spedito sensvaltra [7 

RI 

z 





RINNOVAZIONE DI CITAZIONE Dirigersi qumato priva ul Sigur 
d'oggi dall'unione || GL REULING NEGozIA ti: DI EFFETTI DI STATO 
addetto alla Corte Grosse Bokenkeiwiarstrasse, 13 





(I 





men 





d'appello di questa cità, veniva sul 
fi i Rosa, Monlino moglie 

Giuseppe Viola dimo- 
tanto in Pirma a misossa al honeficio 


‘ani Meno 


3091 














CR eno Il PREMIO PRINCIPALE LIRE 500,000 
delli 8 apri: 1864, rappresentata 
dal prvcueitore sottosertt rinorata 
nes gli effetti previsti dal capoverso 





dell'art. 38 de! cod. di proe. cis. In 
cituzione alli Teresa Mondinò e Gio- 








VENDITA VOLGNTARIA 















Sontugi Meaglafrelo di demi: 
i ietieesa G uefpea inner | Serra Dis 
perc null fur pesci dallo | - 29 È CASA Du PIGIONE 

IL petanoi a Gente: in Torino, viu Santa Giulia, N. 8 





di giorni 13 pro simi avanti 
lentissima Corte. i'Appello 
città, per hi fi 
cap) 
pirso 
capo Pacifico € 
o la seuten 
@ 


Nel giorno 18 agosto, oro Y dî matti 








esta, 
contraiiittorio del 
ellato Feli; » Moudino già com- 

n’ persosa. del procuratore 





prezzo d'asta è di L. 65,000, 
taio stesso. 


condizio: 





jono 





V. ROGGERO Notaio. 


DIALOGHI 


‘ori, vedersi ripa- 
profferta dal tribu: 
sozionale di Saluzzo 
# noti inhro 1888, 0 \edersi 
quindi accoglie: n lo conclazioni tutte 






















































da ossa Slandivo Viola prese ia 

primo gidicio © riprodotto "îm epie cf 

Grue della senese spola: — | E RANGCESI-37T 

“'riuo, 7 agoato 166 Di 
Prato. 

; = LS C. MORANID 
Î Li 5 PAULINE! PRECEDUTI 

sti Carlo ©!PFrayieesey fratelli Ariano N 
ì EDO RI 4nno DA ESERCIZI PRELIMINARI 
i ne Ducks el ora dimiciliati in x snaviTi 
ì SI DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
Ù E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PRIMA 

fovocà la a 

di detti fratel [SA 
î Torino, I urasto 1800. resse E: Age 












Avi 


Gasetti viccccane | Vendiile prasso ta Tiporrafn © Pavaia e di e siinca Iuivai 





Torino. Tipografia € 








D RACHI AL GIAPPONE! pifi he ad 





GITA TT trattati con Lil Governo Giapnonoso el i Gororaî Iuronei danno 
An ai sudiîiti di questi ultini il diritto di circalsro in un perimetro, di soli 10 
After: (oro 8 918) — Opera: 17 ris (tirca IU l'interno de' porti ‘o sono aperti. La parola 
Trovatore: circolare è precisa, essa significa che raggio Jilometrico: ogi 
mia tore 8 118) — Opera: 77 Europeo ha il dirilto di passaggio e di circolazione , ma non già di. stabi 
Barbiere di Siviglia. — Ballo: Ogni altra dei inpiionese essendo adunque 


sha conseguita, V assoluta 
in ‘enî scendono i negozianti 
‘cardi da loro, € con- 


ogni mercanzia cha giudicare 
n chio , ma In Stmmuto Pachi da seta richiede 
‘oSpezione, maggior contrel!», e 1a vera fonte della sua origine 


nach e Abeza, residenti 
i ci:colla loro intelligenza di atu- 
gii degli educatori di Bachi in Francia . per scegliero poi nei 

i per fissare il Inogo di confezione colle razze 


i prodicono i migliori hezaoi o 10 
più bella scta, aveado lo loro famiglio stabilite nell'interno , e nou essendo 
i ‘oli possono f- 1 
[cilo scopo che ciascuno si sforza 
sullodati ignori Ginppoutri aserdo pros, cognsiono delle 
la Francia, sono partiti pel Giappone 


soscri:tore pagherà all'atto della sottoscrizione franchi due in! delli predetti fratelli 
oro per'ogni Cartone, el il saldo egnalmento in oro al momiento della con 


sori Soscrittori dovranno ritirato il semo nei iuindici “gioroî 
clio seguiranno la data dell'avviso d'arrivo del Semo, il quale avviso ‘sarà 


f° Nel prezzo di costo caramno compreso tutte le spese aventi rapporto 
5° Le sementi sormno confezionato dai signori Genjiro e Mostehi, oppure 

si trade che sanno meritare di 
preferenza per Ja qualità di buono e solide sementi, o s‘appiglieranno alle 


6° 1 cortonì saranno belli e ben gueruiti, essi porteranno Ja firma. delle 





‘ircostanzo indipendentifdalla loro volontà, 


restituita ai 
tto ad alcuna 


nearicato della Casa Page Ame per 











nello studio del Notaio sottoscritt 
(ria del'inpodromo, N. 4) avrà Juo> l'incanto por la suddetta vendita, 11 
i isibili: presso il uo- 









Favale è 0.. Pinza Solferino 





aree 
coni 
8 80, e atata per estratto dopo 
ta presso il rilimalo di commercio 
Torino il 24 stesto mese, si co- 
+ stituì una sorietà in nome collettivo 
1 tra li signori Antonio Torricelli-Tre- 


Î COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
i 
| 














visani fu Zavorio, Andrea Emanuel | 


di Guglielmo, Fedorico Bassaneso fu 
Giovanni ei Angelo Amigoni fu Carlo, 
pella fondazione di una Cosa di com- 
missione în ogni genero, ì per l'Italia, 
cho per l'estero, sotto il titolo di Casa 
di Commissioni Internazionale colin 
ditta A. Emanuel c Compagni 
Italia cd A. Torricelli-Trovisani ‘e 
Compagnia all'estero, avente sede 
ipato a Torino © Liegi 12 firma 
fu attribuita per Torino ad A. Ema: 
nuel e per Liegi, ad A. Torvicelli- 
Trovisani. 
La società è duratura per anni 10 
a cominciare dal 12 Jaglio 1860. 


Per incarico dei socti. 


Not. Pietro Vittirio Pavosio. 
8103 
























4005 AUMENTO DI SESTO 


1 Con sentenza del tribunale civile e 
* correzionale di Cuneo in data d'oggi 
i beni stabili infradeseritti iu dicia- 
sette distinti lotti, caduti nel giudicio 

i subasta promosso dal sig. Stimiel 
Isach Lattes fa David Vita residente 
in Cunco, e quindi proseguito dalli 
sigg. Giovanai @ Giuseppe. fratelli 
{ Pasero fa, Marco Antonio residenti 














amento, | 3 
‘40! in Cuneo, contro. Alione. Giuseppe 


È fa Antonio resilento in Albaretto 
i Macra furono deliberati c favore 
Pascro cl 
+ Ugono Boero fu Giusonpo, residente 
j a Demonte, in) società fra loro il 

lotto 1° per L. 1000, il lotto 8* per 
iL 700, i lotto, d°' per L. 610, il 
È lotto 5 por L. B10 il lotto. le per 
È L. 1610, sl lotto 7e'per Li 310, sl 








di duoi e’ per Lu 1020, îi lotto 9» 
ORO el esso i cali prezzi go Ed 10v pc NO III 
i soscrittori. saranno 1i- 


L. 0, il'lotio 10 per L. 980, il latto 
Ti per 510, fl lotto 19 per È, 170, 
il lotto Tu per L. 1400, il lutto 10 
er L. 70, il lotto 15 per_L. 1030, 
) lotto 16' per L. 500 ed il'lotto 17 
per L. GI, od a favore del sig. sa- 
cordoto don Matteo Forroro fu Ma- 
gno residento in Albaretto Macra il 
lotta d° por L, 1020. 

Tì termine per fare l'aumento del 
sesto nî prezzi suddetti scade nel 
giorno 21 volgente mese d'agosto. 








Descrizione dei beni caduti in vene 
dita situati in territorio di Alba- 
retto, Macra. 


Lotto 1. Corpo di vasto fabbricato 
rustico, composto di nove membri, 
oltre ad un. portico, nella ‘borgats 
detta dei Garini, della complessiva 
superficie di are 2. 

Lotto 2. Campo, regione Opaco, di 
aro sl. 

Lotto 3. Campo, ivi di are 15. 

Lotto f. Campo e prato, regione 
Bracchiasotte, di are 25. 

Lotto 5. Prato, regione Broffarilo, 
di ettaro i, aro 0. 

Lotto li. Piccola pezza campo, 
gione della Chiesa, della superficie 
Spprossimativa di aro 9. 

Prato, regione del Risotto, della 
superficie. approssimativa ‘di ‘attore 
1, are 20. 

Lotto 7. Prato, regiona la Pietra, 
di are SI circa. 

Lotto $. Prato, regione Banidia, di 
are 70 circa. 

Lotto 9. Campo, regione Leronet, 
di aro 20 

Lotto 10. Prato, regione Bandia, 
della superficie ‘approssimativamento 
di are 50. 

Lotto 11. Prato, regione Bolè, di 
ettaro 3 circa. 

Lotto 12. Prato, regione Corbin 
della superficie | approssi di 
ettare 1, are 2. 

Prato, stessa regione, con. fabhi 
cato rustico, ossia grangia, d'are 9. 

Lotto 1, Prato in Corbia, regione 
Bolè, con entrostante fabbricato ru- 
stico ossia grangia, della. superficie 
approssimativa di are 50. 

Lotto 18. Campo, regione Curis, 
| qolla superficie. approtsimativa di 














i Lotto 13. Prato, regione dei Crossi, 
di ettaro 5; 
Lotto 10. Prato in Corbia ossia 
i regione del-Molesa, di. are 10 circa. 
Lotto, 17. Prato ivi, regione Curigi, 
di are 88 circa. 
Cuneo, 6 agosto 1859. 
Il cavcellicre del tribunale 
G. Fiasore. 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle imposte dirette di Torino. 
(8* Pubbl.) 


Si notifica che la signora. Caval- 
rossa contessa Carolina 
ha diclsiarato lo. smarrimento. della 
icovnta provvisoria n. $9 del pago» 
mento a saldo della qiota del pr 
stito nazionale asseguatole în nomi« 
riali L 840 nol consorzio di Volpiano. 
Viene pertanto diffidito chinuque 
possa avervi interosso, che trascorto 
rin mese dalla data della terza pul» 
blicazione del presente avviso senza 
che niavi stata. opposizione del 
mento notificata a questa 
od all'esattoria di Volpiano, sarà ri- 
messo alla interessata il corrispon. 
deute titolo defiitivo. 
Torino, 9 luglio 1849. 
Il Direttore 


Seour DanroLormi 























2709 

















DIREZIONE COMPARTIMENTALE | 
delle imposti dirette di Torino 
(ie Pubbl) 
Si noiifita chio signor Dianchelti 


| Domenico ha dichiarato To smaz:i: 


mento della ricovuta pevtsicoria n. 10 
del pagamento a. saldo della quota 
del ‘prestito nazionale. asseguatagli 
nel consorzio di Locana in Îive no- 
minali 200, 

Viono pertanto diffidato chionque 
possa avervi interesso che tinscorso 
un meso dalla data della terza put- 
biicazione del prosente avviso senza 
cha siavi stata opposizione  debita- 
mente notificata a ‘questa direzione 
ol all'esattoria ili Locana, sarà 
messo all'interessato il corrispondente 
titolo definitivo, 

Torio, 9 luglio 18 

TI Direttore 
Stunt Bacrotorti 












2708 





3104 INSTANZA 
per nomina di perito 

Lo signore Maria”, moglio di Gin- 
sonpo Scoti, Maddalena > moglio dul 
pittoro Pier” Lelesti N 
vaunina , moglie di 





incomo Herr, 



















soralle Ferraris, residenti Ja prima 
in Muulis (Francia). 1a seconda in 
Roma; 0 l’ultima in Novara, e iutto 
elettivamente ilomiciliato în questa 
città o. presso il procuratore sotto- 
scritto, liauuo sporto ricorso -al sig. 
presidente suualo: per Ta 





nomina di un perito arido procedere 
alla descrizione nd estimo dei boni 
posseduti dalli Luigi fu Giovanni, Gin- 
seppe, Giovatini , Andrea, Antonio, 
Garlo'o Giacomo, padre © figli Gal- 
linotti , non che’ dello Maddalena c 
Caterina fa Giovanni Antonio, altre 
‘sorelle Gallinotti, tutti di Camperto- 
go, e posti per ln massima parte in 
territorio di Griguasco, ed anche iu 
quei di Valdaggia o, Compertogno 
(Valsesia) sui quali lo suddette signore 
ricorrenti iutendono di agire in via 
di subasto a termini del precetto ! 
dicembre 1868 dell'usciere presso il 
tribunale civile di Varallo. Giuseppe 
Antonio Frascotti, debitamente tra- 
‘scritto all'ufficio "delle ipoteche di 
Varallo il 1 detto dicembre; ed a 
quello di Novara il 2° gennaio cor- 
rente anno. 


Novara, 7 agosto 189, 
Tuvini Lui 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(è® Pubbl.) 








Sull'instanza dei signori Cristina 
Itolla © dottore Antorio coniugi Con- 
tini, residenti a Sassari, rappresontati 
dal procuratora sottoscritto presso cui 
alessero domicilio, il tribunale civile 
dî Torino, con seitenza SU aprile 1860 
(registrata li 7 successivo muggio al 
N. 1737), stata delitumente notificata 
‘ed annotata il 12° luglio corrente in 
margine dei precetti in via resto 1 e 
5 gennaio ultimo scorso, si autorizzò 
Îa vendita per via di subnsta dello 
table infradeseritto, al prezzo offerto 
di LL 10,000, dichiatò aperto il giu 
dicîo di graduazione per la distrilm- 
zione del preszo ricavando, neminanilo 
il sig. giudice avvocato Giuseppe Bona 
a giudico istruttore, vd ordinò ni ore- 

ri inseritti di presentare lo loro 
domando di collocazione coi documenti 
gi presso Ia cancelleria del 
tribunale civile di ‘Torino entro il ter- 
iniuo di giornì trenta. 

Col successivo decreto poi dell 
sig. presidente di quel tribunale 
l'incanto di detto ‘ed iufradese 
atabile fu fissata 1° udienza che sarì 
tenuta alle ore 10 autinieridiane del 
10 stttombro pi v. 

Descrizione degli atabili a subastarsi 

Fabbricato civile © rurale con ter- 
reni.a varia coltura, costituenti parte 
della Villa a San Vito, dononsiuata il 
Cergniasco, posta sui 
posseduta in ora. dalla signora Su 
mina Ratti , moglio di Mario Trons- 
Dacchi, di ettari 19, 29, 21, coorenti 
il cav, Isuazio Ceppi, il cav. Ignazio 
Treonibotto, Augusto Martel, $ fratelli 
Moreita, è fratelli Salino , ‘Tommaso 
Gincomasso, Giovanni Deferuex 0 Gio- 
vauni Serra. 

Avvertenza. 

Por norma degli aspiranti all'asta 
i tendo noto come colla. succitata 
tenza 90 aprile m. a., si sia ata- 
bilito cho la villa © boni sovradeseritti 
si vendono unitamerto aî mobili, scorto 
od attrezzi © bestiami ontrostanti; 
quali oggi si trovano, posseduti dal 
Sequestratirio giudiciale. 

Por i patti © condizioni rivolger 
11 procuratore sottoscritto, via, Mb 
cauti, N. 19. 

Camillo Bevione s0st, Giolitti pi e. 
2879 


gio 


























mo 
per 
































PRECETTO 


ini vi mobi! 





Con atto in data 8 corrvsito agosto | 


dell'usciere Fiorio, Jnetante Haldas= 
surro Martelli residente ini Firenxo, 
el clettivamesite domielliuto iu To: 
rino presso il procuratore capo sot. 
tuseritto, în via Doragrossa, n. | 









norma dell'art 
pagare al richiedono od a 








eletto, entro cimijie giurii pros 
a pena dell'esecuzione forzata in via 
mobitiare; la compleseiva sonno ili 
L, f25 0) capitale mt ucsesso 





portati da sentenza (li ma 

del tribunale civile dì Torino, olire 

ili inveressi. 0 speso success 
Torino, 8 agosto 1869. 
Belliugeri sost, Oitolena 














i nofeziante n° pittore di 


are 













SUNTO DI CITAZIONE 


Com atto. dell'usciero sottoscritto, 
ddotto alla Corta d'appeilo di To- 
jin data d'oggi a riciesta di 
Riva Giacomo rosidento in Veneria 
Rernarto Daghera resi- 
dente‘in Torino, fra. gli altri, von- 
nero citati a compariro in. via for- 
male fra il termine vi giorni 10 a- 
vanti la profata Corte d'appello "li 
Giusoppe Reverdino, Francesca, Re- 
Vorilino e di costoi marito Luigi Mo- 
tasca per la di Ini esistenza cil an 
torizzaziine, tutti e tre di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, per ivi in 
riparazione della sentenza del tribu- 
malo civile di Torino 2 scorso aprile, 
Fegintrara a debito 1Ì 28 stesso ose 
colla tassa di L. 2.95, assolversi il 
Diglora dall'csorvanza del giulicio, 
colle speso, e quanto al iva, riget- 
torni l'intervento doi del cane 
Sidico capo Angolo L'ettiti, respin- 
uitri ria. istanza per 








































visi ogui 
E tinto non sio fintata all'esecuzione 
pura e se dell'ansecedento sen- 


tenza 1Ì gennaio, il tutto colle spese 

di primo è secatido. giadicio. 
‘Torino, 9 agosto 1899. 

suo Giuseppo Galletti. 








3153 NEL FALLIMENTO 
di Filippo Prato, già escreente it 
caffe Dellordi in Turino. 


Si avvisano i creditori ‘ehé nl 21 
corrente agosto. in una sala di gi 
tribuna di commercio vanti n si: 

udito. delegato Eugenio 
Sontinnorà ln verificazione de crediti. 


"Torino, 9 agosto 150 
Avv, Guvotto vice-cane. 
NOTL'ICANZA DI SENTENZA 


Sull'instanza. dol sîg. Penna goo- 
mo.ta Antonio residente în Bardase 
sano, Viola Deodato uscicre piesso 
‘a pretura di Sciolze, con atto delli 
4 corrente ngosto, notititava a Ga- 
bctti Giuseppe fix Giacomo già resi» 
dente in Montaldo Torinese, el ora 
d'ignoti.. dornicilio, resileaza © di- 
mofa, la sentenza conttunacialo prof- 
ferta dal sig. pretore di Stiolzo il 
14 luglio. 869, colla quale venne 
condannato al pagamento a favore 
dell'istante della somma di capitati 
L..59 oltre Je spese. 

Sciolze, 8 agosto 1800. 

2128 D. Viola use. 


























2119 NUOVA CITAZIONE 


Con atto dell’otto agosto corrente 
‘aîmo dell'usciere Giuseppe Costa ad- 






dotto al tribunale civile di Pinerolo, 
sull'instanza del sig. Celestivo Del 
mondo, nelle forme stabilito dall'art. 
181 del cod. procedi civ., Somaino 


‘Rocco fu Gerolamo di domicilio, 1e- 
‘sidenza © dimora ignoti; veane nuo- 
vamento citato in via formale nel 
termine di giorni 10 allora prossimi, 
avanti il prelodato tribunale civile 
tere: quale terzo | possessore 

udicio di condanta promossa 
dall’insta ing. cousidaci 
‘api Fravcesco Ohiafredo Griotti e 
Bartolomeo Darbesio quali sindaci 
cputati neî fallimesto di Maurizio 
amento della somma 


















A, Varese p. ©. 





9106 AUMENTO DI SESTO 


Il cancelliere della pretura di To- 
rino sezione Horgo Po, rendo noto 
che con tutto fl giorno 19 corrente 
agosto; scade il ‘termine utile per 


Mo | faro l'iumento del sesto sul prezzo 


di deliberame nto di L. 48,000 rica» 
vato dalla vendita ull’asta’ pubblica, 
soguita il giorno 4 stesso agosto, di 
uu corpo di casa e terseno. posti Î 
questa città e sezime, via  Vanchi 
glio, N. 24, di proprietà el minore 
Giusoppe Iligat, stati. deliberati a 
favore. del sig. cav. teologo profes- 
sore Giosnni Parato. 

Torino, Borgo Po, 9 agosto 1869. 

A. Marazio canto. 

















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con’ beneficio d'inventario. 
Con atto: 31 luglio testi scorso 
nasato avanti Ja pretura di Castel 
Timonto, l'Ospidalo di Carità di qu 
sto luogo rappresentato dal suo pre- 
sidento. Î). reerentissimo | arciprete 
parrocchiale don Mati Gionuni Pat 
tista, ba dichiarato di arcettare. col 
beneficio d'invcutario l'eradità stata- 
dal sacerdote. Caprario 
‘è di Castellamonte, 
rasosi defubto costi Il 5 aprile 1860 
con testamento secreto rogito Sar: 
toris, 
Castellamonte, 6 agosto 1869. 
gus Not. Barrel cane. 


3117 CITAZIONE 
Tustante il sig. Giuseppo. Sonve 
st L mobili ia 
Torino con elezione ili demieilio nel- 
l'ufficio e persona del procuratore 
capo sottoscritto, via Barbaroux, N. 
$, pinuo I, casa. Cuginni, con ‘atti 
d'agui dell'asciero. Serafino Gioanni 
Erancesco, venne notificato all'Alvise 
Pudovin già negoziante in ‘Treviso 
Patto di protesto 25 sedrso giugno, 
Lizzoni, cl in pari tempo. venne. il 
medesimo citato a comparire menti 
la regia pretora di Torino, sezione 
Horgonuovo all'udienza delli 19 cor- 
rento ora $ mattina, per velersi coi 
dauuaro colli Achille Cervini e 6. 





















































M. Torres. sol cato al paga 
mento dî interessi è spose, 
tssendosi Pintimazione eseguita a 
Seuso dell'art. (41 cod, proc. civ, 


por essersi il Pudovin reso di domi> 





cilio, residenza e dimora iguoti. 
Torino, 10 agosto 1809. 
Rambosio Gio. pie. 








